Agli URP di ACT, Comuni e Provincia di Reggio Emilia
LINEE GUIDA ACT
PER LA FORMULAZIONE DELLE RISPOSTE ALLE DOMANDE FREQUENTI RELATIVE ALLE VARIAZIONI DI COSTO DI ABBONAMENTI E BIGLIETTI E ALL’INTENSIFICAZIONE DEI CONTROLLI ANTIEVASIONE

DOMANDE E RISPOSTE:
1) Perché ACT ha deciso quest’anno di aumentare il costo degli abbonamenti e dei biglietti?
Perché le tariffe a Reggio Emilia erano invariate dal febbraio 2002. ACT e gli Enti locali proprietari (Comuni e Provincia di Reggio Emilia) hanno tenuto bloccata per più di otto anni l’offerta commerciale e le relative tariffe anche in presenza di una crescita generalizzata dei costi, che per il trasporto pubblico è stata doppia rispetto alla media dell’inflazione. Di fronte ai tagli del governo non è più possibile mantenere questa politica di calmieramento.
 

2) Perché è stato soppresso l’abbonamento “10 mesi”?

Primo, perché l’abbonamento “10 mesi” rispondeva alle esigenze dei soli studenti, mentre gli altri utenti dovevano ricorrere all’integrazione con abbonamenti mensili, vanificando anche il vantaggio economico iniziale.
Secondo, perché la formula “10 mesi” era un modo di calmierare i prezzi. Oggi abbiamo preferito introdurre l’abbonamento annuale per tutti, ma, per i giovani fino ai 26 anni, scontato dell’8%. 
Tale sconto non annulla tutto l’aumento del costo, ma consente ai ragazzi - che più di altri ne hanno bisogno - di usare il bus tutti i 12 mesi dell’anno.
Il principio ispiratore è: più soldi = più possibilità di fruire del servizio.

L’adozione di un’unica formula di abbonamento annuale valida per “12 mesi” adempie peraltro a una precisa direttiva regionale: la Delibera della Giunta Regionale della Regione Emilia Romagna n. 2008/637 "Definizione dei livelli tariffari di riferimento per l'avvio del sistema di tariffazione integrata della mobilità regionale STIMER per il periodo 2008-2010".
Per ottemperare a tale direttiva, ACT si è mossa predisponendo un’offerta commerciale allineata al resto della regione, ponendo le basi per l’adozione del sistema di tariffazione integrata STIMER, che consente di muoversi sull’intero territorio regionale con un unico titolo di viaggio, su tutti i mezzi pubblici, per tutto il corso dell’anno.
3) Perché è stato eliminato l’abbonamento “Family”?

Non è vero che l’abbonamento “Family” sia stato eliminato. Il principio del calmieramento dei prezzi per le famiglie che sottoscrivono più di un abbonamento è stato mantenuto, perché abbiamo esteso la possibilità di fruire dello sconto dell’8% prevista per i giovani fino ai 26 anni anche agli adulti della stessa famiglia. 

Quello che viene a mancare è il doppio beneficio della formula “10 mesi”, più lo sconto “Family”.

In compenso ora tutte le famiglie con un solo abbonamento, se di un giovane fino ai 26 anni, godono di uno sconto che prima non avevano.
4) E per chi ha più figli che vanno a scuola e ora non può permettersi di pagare in un’unica soluzione uno o più abbonamenti annuali?

Per chi non può o non vuole pagare in un’unica soluzione uno o più abbonamenti annuali, ACT offre la possibilità di sottoscrivere gli abbonamenti mensili: sono meno convenienti rispetto all’abbonamento annuale, ma consentono una diluizione dell’impegno economico che può tornare utile.
Va anche qui ricordato che lo sconto dell’8% si applica anche agli adulti della stessa famiglia, se si sottoscrive più di un abbonamento.
5) Perché, invece di rincarare biglietti e abbonamenti, penalizzando i pochi onesti che pagano, ACT non ha potenziato i controlli anti-evasione?
Gli onesti che pagano non sono pochi. Al contrario, gli evasori sono una minoranza, ma ancora troppo grande per essere sopportata.

L'attività di contrasto del fenomeno dell'abusivismo a bordo mezzi è una priorità assoluta per ACT, che a partire dagli ultimi mesi del 2009 fino a tutt’oggi ha profuso un impegno senza precedenti nelle attività di controllo. 
  
Nell’ultimo periodo ACT ha messo a punto un progetto che ha consentito di potenziare la lotta all’abusivismo sui mezzi pubblici, e che ha dato buoni frutti: nel corso del 2009 abbiamo erogato sanzioni per un totale di 250.723 Euro, a fronte di 12.215 verbali elevati (su 13.391 corse e 168.424 passeggeri controllati), con un incremento di quasi il 20% rispetto al 2008.
 

Certamente ancora molto si può e si deve fare.
Per questo oggi, con l'avvio del nuovo esercizio invernale 2010-2011, abbiamo deciso di intensificare ulteriormente i controlli e di darne comunicazione ai cittadini con una campagna d’informazione forte e pervasiva.

Chi viaggia sprovvisto di titolo di viaggio rischia almeno sei multe solo tra settembre e dicembre: dimostreremo a tutti che evadere non conviene più.

 
In quest’ottica, la collaborazione con i nostri utenti – e in particolare con gli studenti, che devono isolare e non imitare evasori (e vandali) – è per noi fondamentale: il loro impegno e coinvolgimento è determinante, soprattutto nel tentativo di recuperare e riaffermare la legalità sui mezzi pubblici, facendosi portatori in prima persona di quel senso civico che sta alla base della convivenza civile.
